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Introduzione 
 
Gentili Lettori, vi diamo il benvenuto tra le pagine del nuovo giornalino della nostra 
scuola: “Il Cappuccino”. Il nostro intento è quello di creare uno spazio unico nel suo 
genere, in cui gli studenti possano esprimere le loro qualità e passioni di ogni genere, 
che nell’ ambito delle ore di lezione passano spesso in secondo piano. Ma non vi 
sveliamo troppo e vi invitiamo a leggere la nostra introduzione.  

Cari studenti, vi starete chiedendo 
“Cos’è questo Cappuccino1?” EƱ  un 
giornalino che rappresenta per noi 
l’inizio di una nuova tradizione per la 
nostra scuola, frutto della creatività e 
della collaborazione dei nostri 
studenti. “Ma di che cosa tratterà?” Gli 
argomenti saranno vari e cosı̀ gli autori. 
Ognuno troverà lo spazio per 
esprimere sé stesso al meglio. Racconti, 
poesie, articoli, recensioni, interviste, 
disegni…. insomma, di tutto e di più. 
“Fino a quando continuerà a essere 
pubblicato?” Fino a quando sarete 
voi, cari Lettori, a interessarvi 
di ciò che scriviamo. Fino a 
quando ci sarà qualcuno 
che voglia cogliere 
l'opportunità di mostrare 
sé stesso su queste pagine. 
“Da cosa è nato questo 
progetto?” Semplice, dalla voglia di 
allargare i conϐini della scuola oltre le 
nostre classi e viaggiare per terre 
ancora inesplorate. Non 
dimentichiamoci, però, la volontà di 
divertirci ma, soprattutto, di divertirvi. 

Arriviamo ora al dunque: “Perché avete 
scelto proprio questo nome?” Per 
rispondere a questa domanda, 
facciamo qualche passo indietro.  
Ogni giorno ti svegli, varchi il cancello e 
sei lı̀, a scuola. Pronto o meno, dovrai 
affrontare sei ore di lezione. Non ti 
senti più un semplice alunno, ma un 
marinaio al timone della sua barca che 
deve affrontare tempeste, mari mossi e 
rafϐiche di vento. Ma ad un tratto, in 
lontananza, eccola lı̀, l’unica ancora di 
salvezza che possa rendere questa 
navigazione meno faticosa. Ti dirigi 
verso le macchinette per riscuotere la 

tua ricompensa per aver resistito 
cosı̀ a lungo tra queste acque 

nemiche. Che premio 
sceglierai? Magari un bel caffè, 
per svegliarti dopo una lezione 

che sembrava non ϐinire più o per 
cercare di non addormentarti, dopo 
una nottata passata in bianco per 
studiare. Oppure una bella cioccolata, 
per una botta di zuccheri dopo le ore di 
educazione ϐisica o per addolcire la tua 
giornata. O perché no, un buon tè al 
limone, per far fronte al mal di gola e al 

1: Sapevi che questa introduzione è formulata appositamente per ricordare quella 
de “Il Caffè”, periodico del 1764 di Pietro e Alessandro Verri, nonché primo giornale 
periodico italiano? 
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naso che cola. I tre premi prescelti 
gioiscono, si sentono importanti. 
Mentre lui rimane lı̀, escluso dalla gioia 
e mai il prescelto di qualcuno, il 
cappuccino. Ora ti starai chiedendo, 
“Ma che cosa ha a che fare tutto questo 
con il vostro nome?”. Noi scegliamo il 
cappuccino. Scegliamo tutto ciò che 
spesso passa in secondo piano durante 

le lezioni, ma che sentiamo il bisogno di 
tirare fuori da noi. Sentiamo il nostro 
potenziale, ma non sappiamo dove 
applicarlo. Non ti preoccupare, caro 
studente, noi saremo la tela su cui 
potrai dipingere e il museo che esporrà 
i tuoi quadri. 

Tommaso Mazzetti, Clarissa Preci 
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L’intervista alle liste 
Per la nostra prima edizione, che abbiamo voluto rendere speciale ma anche utile per 
tutti i ragazzi del Vercelli, abbiamo pensato di intervistare i candidati per diventare 
rappresentanti di istituto e rappresentanti della Consulta per il nostro Liceo. In 
questo modo, tutti gli studenti avranno un’ulteriore fonte da cui attingere per 
scegliere i propri rappresentanti alle elezioni di mercoledı̀ 15 ottobre. Le prossime 
edizioni conterranno articoli, storie e giochi scritti dagli allievi del Liceo! Invitiamo i 
gentili Lettori a visitare le pagine Instagram delle liste per ulteriori approfondimenti 
sul loro programma.  

 

Rappresentanti nel Consiglio di Istituto 

 

Lista 1  
Valentina Bonelli, Anna Rosa 
Pastrone 
@_lista_1_realist_ 

Perché avete scelto di candidarvi?  
Valentina: mi sono resa conto che da 
studente sentivo la necessità di essere 
più ascoltata e di cambiare qualcosa 
all’interno della scuola.  
Anna Rosa: concordo pienamente. 
Infatti questi sono i nostri principali 
obiettivi, da qui il nostro slogan “Per 
noi ogni voce conta: la tua opinione, la 
nostra priorità”.  

Perché ritenete che gli studenti 
dovrebbero votarvi?  
Riteniamo di proporre idee molto 
vantaggiose per gli studenti, come 
riportare le ripetizioni, che permettono 
agli studenti più grandi di aiutare i più 
piccoli. Sicuramente cercheremo di 
mettere in atto le nostre proposte. 
 
 

Aula relax. Cos’è e dove avete 
intenzione di crearla? 
Fino a qualche anno fa, la scuola offriva 
uno spazio libero, l’emeroteca. Poi, a 
causa di vari motivi, non è stato più 
possibile utilizzarla. Noi vorremmo 
tornare ad usarla: abbiamo già parlato 
con la Dirigente e ci ha assicurato che 
se alla ϐine dei lavori dovessimo 
ritrovarci con un’aula libera, quella 
sarebbe per noi studenti. Sarà a 
disposizione nella pausa pranzo come 
mensa, oppure ci potranno essere 
materiali per diverse attività ludiche.   

Nel vostro programma proponete la 
reistituzione di uno sportello di 
ascolto. Pensate che possa essere 
effettivamente utile agli studenti? 
Siamo più che convinte che possa 
essere utile agli studenti. Troviamo sia 
fondamentale ampliare il supporto 
psicologico: grazie all’appoggio del 
consultorio, ci sarà la possibilità di 
istituire nuovamente uno sportello di 
ascolto a scuola in maniera del tutto 



Il Cappuccino 

4 
 

gratuita. Molti di noi potrebbero aver 
bisogno di supporto e in questo 
l’avrebbero gratuitamente.  

Come pensate di realizzare il 
servizio bar a scuola? 
Abbiamo creato una collaborazione 
con un bar che si occuperà di questo 
servizio. In poche parole, lo studente 
dovrà compilare un form il giorno 
precedente dove dovrà inserire il suo 
nome e potrà scegliere la sua 
ordinazione. Il mattino successivo 
pagherà direttamente lo staff del bar, 
che verrà a scuola a consegnare le 
ordinazioni.  

 

Lista 2  
Camilla Bava, Umberto Bava, Luca 
Ferrante 
@lista2_bbf 

Perché avete scelto di candidarvi? 
Sicuramente quest’anno la vita a scuola 
è cambiata considerevolmente, ma la 
nostra speranza è quella di consolidare 
i punti forti che caratterizzano questa 
scuola, e possibilmente migliorarla 
ancora. Il nostro obiettivo sarà quello 
di rendere il nostro istituto un luogo 
accogliente e che possa far sentire tutti 
ascoltati ed inclusi. 

Perché ritenete che gli studenti vi 
dovrebbero votare? 
Perché cerchiamo di essere il più 
trasparenti possibile con le nostre 
proposte, tanto che abbiamo chiesto 
alla Dirigente di valutare per 
garantirne la fattibilità. Cercheremo di 
ascoltare le voci di tutti gli studenti, e 
dare lo stesso peso a tutte le loro idee. 

Dal vostro programma elettorale, 
potete spiegarci cosa signiϐica 
“pranzi a scuola rinnovati”? 
Abbiamo stipulato una convenzione 
con un locale che è disposto ad 
effettuare consegne a scuola con 
porzioni di pasta o agnolotti fatti a 
mano da loro, con anche eventuali 
sconti agli studenti. Loro 
raccoglierebbero tutte le ordinazioni 
da portare a scuola il giorno prima, un 
buon modo per sostituire Glovo 
soprattutto quando non possiamo più 
utilizzare i telefoni per ordinare: 
potrebbe aiutare gli studenti nei loro 
rientri ad avere un pasto caldo e sano. 

Potete spiegarci l’idea del 
pagamento elettronico per le 
macchinette? 
L’idea ci è stata proposta da un 
compagno di classe. Ci è sembrata un 
buon progetto perché molti studenti 
ormai utilizzano solo la carta e non si 
portano in giro contanti: non 
dovremmo sempre cercare degli 
spiccioli, ma potremo pagare con la 
carta. Per questo si dovranno cambiare 
le macchinette, ma la scuola ha un 
accordo con una ditta apposita per la 
loro distribuzione. 

Ci sono altre convenzioni esclusive 
che volete proporre? 
Sı̀. Stiamo cercando di mantenere le 
iniziative che avevano preso gli 
studenti in passato: per esempio, 
l’autoscuola Burini è una delle 
convenzioni che siamo andati a 
riconfermare. In accordo con quella 
che è la nostra volontà di mantenere 
stabile la nostra vita a scuola, abbiamo 
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deciso di offrire nuovamente gli sconti 
per gli studenti del Vercelli. 

Un’ultima domanda: Luca, com’è 
lavorare con due fratelli? 
Conosco bene entrambi: Camilla è una 
mia compagna di classe, e conosco 
Umberto da quando ha cominciato le 
superiori. C’è molta intesa tra noi e 
siamo una squadra molto afϐiatata. 

 

Lista 3  
Beatrice Amberti, Giacomo Amico, 
Pietro Pinca 
@lista3_future 

Perché avete scelto di candidarvi? 
Giacomo: ho deciso di candidarmi 
perché all’interno della scuola ho 
sempre avuto un buon rapporto con 
docenti e personale. Inoltre, ho 
esperienza nella creazione di 
merchandising. Grazie alle mie 
conoscenze si possono organizzare 
convenzioni e attività, per esempio con 
Cubo Events e Oerre.  
Beatrice: ho deciso di candidarmi 
perché mi ritengo una persona solare 
ma soprattutto empatica, a cui stanno a 
cuore gli studenti e i loro problemi. 
Sono molto affezionata a questa scuola 
e per questo voglio aiutare a creare un 
luogo accogliente per tutti.  

Pietro, tu sei l’unico candidato che è 
già stato rappresentante. Perché hai 
deciso di ricandidarti? 
Ho deciso di ricandidarmi perché è un 
ruolo che già conosco, in quanto sono 
stato rappresentante d’istituto anche 
l’anno scorso, e ritengo che avere un 
rappresentante con esperienza possa 

rendere ancora più efϐiciente la 
comunicazione all’interno della scuola 
e facilitare l’organizzazione di 
cogestione, Vercelliadi e altro ancora. 
Rappresentare nuovamente l’istituto 
mi renderebbe ϐiero. 

Perché ritenete che gli studenti vi 
dovrebbero votare? 
Riteniamo di aver dimostrato, anche 
attraverso la nostra pagina Instagram, 
che siamo disposti a impegnarci. Non 
siamo qui per vincere le elezioni, ma 
per effettivamente raggiungere gli 
obiettivi che ci siamo preϐissati e 
rappresentare gli studenti di questa 
scuola.  

Parlateci delle vostre 
collaborazioni. 
Quest’anno riproponiamo la 
collaborazione con Invibe, visto la 
reciproca intesa che abbiamo con il 
rappresentante di Asti. Proponiamo 
inoltre una collaborazione con 
Outsider e con un sito di cui vi 
parleremo più avanti.  

Nel vostro programma proponete il 
ritorno della Future League. Di cosa 
si tratta? 
La Future League è nata ad Asti solo 
l’anno scorso, ma è già presente in altre 
città. Consiste in un torneo che 
comprende calcio a 5 o calcio a 11. A 
questo torneo prendono parte le 
rappresentanze sportive di tutti gli 
istituti superiori di Asti: lo scorso anno 
il torneo è stato vinto dalla 
rappresentanza del Vercelli. La squadra 
vincitrice del torneo otterrà anche una 
coppa che potrà conservare all’interno 
dell’istituto; sarà inoltre presente il 
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premio al miglior giocatore del torneo. 
Molto probabilmente durante l’anno 
scolastico corrente la Future League si 
ripeterà, visto che anche istituti stanno 
collaborando con Invibe. Oltre alle 
rappresentanze calcistiche ci sarà 
anche quella delle cheerleader, che 
sosterranno e rappresenteranno i vari 
istituti: verrà consegnato inoltre un 
premio per la miglior coreograϐia. 
Vogliamo inoltre proporre tornei tra 
classi che non coinvolgono solo il 
calcio, in modo da permettere una 
maggior partecipazione degli alunni. 

 

Lista 4  
Lorenzo Manta, Marco Sejdini 
@lista4_novaaura 

Perché avete scelto di candidarvi? 
Penso che il motivo per cui qualcuno 
decide di candidarsi come 
rappresentante di istituto è perché 
pensa di poter rendere la scuola un 
posto migliore. Ho sempre fatto il 
rappresentante di classe e mi è sempre 
venuto bene, tanto da essere sempre 
riconfermato. 

Perché gli studenti dovrebbero 
votare la vostra lista? 
Siamo persone serie, afϐidabili e 
simpatiche e pensiamo di poter dare 
qualcosa in più degli altri che 
potrebbero essersi candidati per 
raggiungere maggiore popolarità. Il 
nostro impegno è confermato anche da 
diversi docenti della nostra scuola, che 
ci conoscono e sanno come lavoriamo. 

 
 

Spiegateci il vostro nome: cosa 
signiϐica? 
Il nome, “Nova Aura”, deriva dal latino e 
signiϐica “una nuova alba”, “rinascita”. 
Vuole rappresentare la nostra volontà 
di presentare proposte concrete e 
rivoluzionarie, oltre che di apportare 
miglioramenti che rimarranno anche i 
prossimi anni con i nuovi 
rappresentanti d’istituto. 

Cos’è Futura? 
Futura è la prima e più grande startup 
di ed-tech in Italia. Offre supporto a noi 
candidati nella campagna elettorale e 
agli altri studenti con il progetto “Porta 
un amico”. Questo prevede un buono 
sconto di 180€ per ogni studente da 
utilizzare per i servizi di Futura. Futura 
offre corsi che riguardano la 
preparazione per i test di ammissione 
alle facoltà universitarie e ripetizioni 
per gli studenti delle scuole medie e 
superiori. I corsi hanno lezioni live e 
registrate, appunti e riassunti 
scaricabili e simulazioni degli esami 
con AI che corregge e spiega gli errori. 

Le Vercelliadi e la cogestione 
possono essere effettivamente 
migliorate diventando divertenti e 
diverse dagli ultimi anni? 
Per quanto riguarda la cogestione è 
ancora presto per avere programmi 
precisi, ma nonostante questo abbiamo 
numerose idee. Pensiamo che la 
cogestione debba essere un momento 
principalmente dedicato al confronto 
degli studenti con realtà che siano per 
loro interessanti. Vorremmo ridurre 
sensibilmente il numero delle 
conferenze in cui lo studente non è 
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attivamente coinvolto: le lezioni 
frontali dovrebbero lasciar spazio a 
laboratori ed attività che permettono 
di godersi a pieno un momento sia 
legato all’apprendimento, ma anche 
alla scoperta di nuovi orizzonti al di 
fuori della scuola. Per quanto riguarda 
le Vercelliadi, vorremmo che la 
partecipazione attiva non riguardi solo 
gli studenti del quinto anno, ma tutta la 
scuola, cosı ̀che l’esperienza risulti più 
completa per tutti. 

 

Lista 5  
Alessandra Ardizzoia, David 
Brignolo 
@lista_i_raggiungibili 

Perché avete scelto di candidarvi? 
Alessandra: l’anno scorso ho 
partecipato attivamente 
all’organizzazione di alcuni eventi della 
scuola, tra cui la cogestione: per questo 
ritengo di avere esperienza nonostante 
non sia mai stata effettivamente 
rappresentante d’istituto. Vorrei 
rendere la scuola un posto migliore.  
David: inizialmente, il programma 
ideato da Alessandra non mi 
convinceva molto. Nonostante questo, 
ci siamo parlati e siamo riusciti a 
trovare un punto di incontro. Abbiamo 
quindi deciso di candidarci insieme.  

Perché ritenete che gli studenti vi 
dovrebbero votare? 
Perché siamo pronti a metterci al 
lavoro e impegnarci sul serio. Il nostro 
motto è “per la trasparenza”, perché 
vogliamo essere rappresentanti 
trasparenti, ma anche raggiungibili. Se 

venissimo eletti, cercheremmo di 
coinvolgere tutti gli studenti in 
maniera attiva nei nostri progetti, in 
modo da ricambiare la ϐiducia riposta 
nei nostri confronti. La comunicazione 
tra studenti e rappresentanti è sempre 
stata molto complicata perché non 
diretta e noi vorremmo cambiare 
questa situazione. 

Nel vostro programma parlate, 
infatti, di un canale diretto di 
comunicazione. Con che mezzo può 
avvenire questa comunicazione? 
Il canale iniziale a cui avevamo pensato 
inizialmente era Instagram, che stiamo 
usando ora per comunicare le proposte 
della nostra lista. Tuttavia, la nostra 
idea è quella di utilizzare un server 
Discord.    Il server Discord può essere 
accessibile a tutti e può essere 
suddiviso in canali, in modo che 
ognuno possa dire la sua su vari temi. 
Inoltre è meno personale rispetto a 
Whatsapp. Oltre alla praticità per le 
comunicazioni più formali, offre 
l’opportunità di creare amicizie e 
contatti al di fuori del proprio gruppo 
classe. Inϐine, ci piacerebbe creare un 
canale di comunicazione che possa 
diventare un’eredità per i prossimi 
anni, in modo che anche i 
rappresentanti futuri possano 
usufruirne. 

Ritenete che a scuola debba esserci 
più politica? 
Caso ha voluto che le elezioni 
avvengano proprio in un momento 
molto delicato per la situazione politica 
mondiale, per cui ci sembrava giusto 
sensibilizzare su questo tema sulla 
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nostra pagina. Crediamo, infatti, che la 
scuola debba essere il primo posto 
dove fare politica; non perché 
riteniamo che le lezioni debbano 
essere ideologizzate, ma perché 
riteniamo che bisognerebbe dedicare 
del tempo a confrontarsi tra studenti. 
Inoltre, siamo proprio noi quelli che a 
breve entreranno nel mondo del lavoro 
e otterranno il diritto di voto. Dato che 
non in tutte le famiglie si affrontano 
temi politici, pensiamo che la scuola 
debba avere un ruolo centrale. Durante 
la cogestione si potrebbero proporre 
incontri con realtà politiche e culturali 
locali, in modo che questi temi vengano 
affrontati. Anche il canale di 
comunicazione può essere usato in 
questo senso.  

 
 
 
 
 

Nel vostro programma proponete di 
decorare le classi con delle piantine. 
Raccontateci da dov’è nata questa 
idea. 
Tutto è nato nella nostra classe, dove 
abbiamo iniziato a portare una 
piantina per depurare l’ambiente. Man 
mano il numero è aumentato e la 
nostra aula si è riempita. Le piante 
hanno un potere puriϐicante e di solito 
vengono messe in ufϐici e luoghi chiusi 
per pulire l’aria e sollevare l’umore. Ci 
piacerebbe che questa iniziativa 
venisse ampliata a tutta la scuola: è 
bello pensare che la classe cresca 
insieme a essa. 
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Rappresentanti della Consulta Provinciale 

 
Lista 1  
Samuele Castaldo 

Puoi spiegare cos’è la Consulta per 
gli studenti che non lo sanno? 
I rappresentanti della Consulta sono 
coloro che rappresentano la scuola a 
livello provinciale, regionale e 
nazionale. Questi si riuniscono insieme 
alle altre scuole formando un Consiglio 
in cui propongono alcune attività ed 
espongono alcuni problemi relativi alla 
scuola. Quello del rappresentante della 
Consulta è un ruolo ben diverso da 
quello del rappresentante di istituto, 
ma non è né al di sopra né al di sotto. Si 
tratta di due organi diversi con 
responsabilità diverse. 

Come sei venuto a conoscenza della 
Consulta e perché hai deciso di 
candidarti come rappresentante? 
Sono venuto a conoscenza del ruolo 
della Consulta verso il secondo o terzo 
anno, ho davvero capito di cosa si 
trattava a partire dalla quarta parlando 
con alcuni dei miei compagni di classe. 
Non appena l'ho scoperto mi ha subito 
incuriosito molto e guardandomi alle 
spalle mi dispiace averlo scoperto cosı̀ 
tardi. Sarebbe un'esperienza formativa 
per me, anche perché mi aiuterebbe ad 
approcciarmi a quello che ho 
intenzione di fare dopo il liceo: vorrei 
iscrivermi a scienze politiche, e fare poi 
il politico di professione. Ritengo 
quindi che questa esperienza possa 
aiutarmi a prendere dimestichezza con  

 

 

il mondo delle relazioni e della 
rappresentanza. 

Hai in mente qualche progetto o 
qualche idea con cui potresti 
migliorare la scuola per gli studenti 
che rappresenti? Vorresti affrontare 
in particolare qualche problema 
ancora irrisolto? 
Una questione che mi sta a cuore è 
l’orario di entrata a scuola. Vorrei 
trovare un punto d’incontro tra le 
nostre esigenze e quelle della scuola. 

Quindi pensi che questa questione 
sia da affrontare in qualità di 
rappresentante della Consulta? 
Non saprei dirlo con esattezza. Credo 
sarà necessaria una collaborazione tra 
rappresentanti di istituto e Consulta, 
afϐinché si possa capire come 
affrontarla. Vorrei confrontare questa 
cosa con le altre scuole, ma soprattutto 
con la Dirigente, per capire come 
possiamo trovare un compromesso a 
riguardo. 

 

Lista 2  
Lorenzo Massocco, Pasquale Di 
Somma 
@Consulta_lista2_vercelli 

Puoi spiegare cos’è la Consulta per 
gli studenti che non lo sanno? 
La Consulta è un organo autogestito 
dagli studenti che riunisce i 
rappresentanti di tutte le scuole 
superiori di una provincia. Nelle 
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riunioni si discute dei problemi che 
ogni rappresentante espone rispetto al 
proprio istituto, nonché delle decisioni 
prese dalla Provincia e dal Ministero 
dell’Istruzione in merito alle scuole; 
inoltre, la Consulta ha voce in capitolo 
anche sulla destinazione dei fondi 
regionali, dunque c’è la possibilità di 
proporre progetti su cui la Regione e la 
Provincia possono investire. 

Come sei venuto a conoscenza della 
Consulta e perché hai deciso di 
candidarti come rappresentante? 
Come tutti gli studenti, siamo venuti a 
conoscenza della Consulta sentendone 
parlare a scuola. Purtroppo non è un 
organo particolarmente conosciuto, 
ma uno dei nostri obiettivi è quello di 
riportare la Consulta in mezzo agli 
studenti. Pensiamo che sia il metodo 
adatto per cambiare veramente 
qualcosa nella vita scolastica, non solo 
al Vercelli. A nostro avviso, sarebbe 
bello avere ancora più confronto tra le 
scuole e dare una spinta positiva ai 
ragazzi e alle istituzioni. Ricordiamo 
anche che il mandato della Consulta ha 
una durata biennale, e il fatto che 
l’anno prossimo noi saremo ancora qui 
a scuola potrà dare una continuità 
signiϐicativa al nostro impegno. Il 
lavoro della Consulta ha un carattere 
più lontano da quello forse più 

esecutivo del rappresentante di 
istituto, ma certamente ha una 
possibilità maggiore di costruire 
legami tra le scuole e tra la scuola e la 
Provincia. 

Che progetti avete per migliorare la 
nostra scuola? 

Sicuramente il fatto che la nostra 
scuola sia lontana dal centro, seppur si 
trovi in un ottimo “quartiere”, la rende 
isolata. Un altro dei nostri obiettivi è 
quello di richiedere una maggiore 
attenzione agli investimenti per i 
servizi nella nostra area.  
Ci piacerebbe inoltre istituire una 
giornata in cui le scuole “aprono le 
proprie porte”, permettendo a tutti di 
vedere come funziona un liceo: dal 
nonno che viene a vedere il nipote, ai 
ragazzini delle medie che vengono a 
vedere come sono le superiori. Sarebbe 
un bel modo per avvicinare la 
popolazione al mondo della scuola. 
In generale, vorremmo costruire un 
rapporto tra le scuole di Asti che in 
questo momento manca: eventi che 
coinvolgano più scuole, giornate di 
confronto, progetti che permettano a 
studenti di diversi istituti di 
connettersi e confrontarsi. 
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Speriamo vivamente che queste interviste possano rendere più facile la scelta dei 
gentili Lettori al momento delle votazioni. Allo stesso modo,  speriamo che  i gentili 
Lettori continueranno a leggere le prossime edizioni del giornalino, che si arricchirà 
sempre di più  di contenuti creativi ed originali. Grazie!
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